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LEGGE DI STABILITÀ, IL PATRONATO
SCENDE IN PIAZZA CONTRO I TAGLI
Tettamanti (Inas): «Il sistema è a rischio chiusura anche perché le norme strangoleranno finanziariamente gli istituti»
I patronati sono soggetti privati di
pubblica utilità che, secondo l'art 13
della Legge 152/2001, devono forni-
re assistenza gratuita ai cittadini, e
sono sotto il controllo del Ministero
del Lavoro.

Le attività dei patronati hanno l'u-
nico obiettivo di aiutare tutte le per-
sone, senza alcuna distinzione. La
recente legge di stabilità, il cui testo
definitivo è stato elaborato nelle
scorse settimane, prevede per il
2015 che il Fondo Patronati venga ri-
dotto di 150 milioni di euro, somma
che il Governo intende destinare ad
altre voci del bilancio pubblico.

Discutiamo della natura dei tagli le-
tali e delle conseguenze che questi
avranno sul territorio con Giovanna
Te t t a m a n t i , direttore del patronato
INAS (Istituto Nazionale Assistenza
Sociale) Cisl per la provincia di Co-
mo.

In cosa consistono i tagli previsti
dal Governo nella legge di stabili-
tà?

«Attualmente il Fondo Patronati,
che ammonta a circa 430 milioni di
euro, è alimentato da una quota parte
(0,226%) dei contributi che tutti i la-
voratori versano nelle casse previ-
denziali, per assicurare tutele fonda-
mentali - previste dall’art 38 della Co-
stituzione - anche a chi non può per-
mettersele. Il Fondo copre circa 1/3
delle prestazioni previdenziali che i
patronati forniscono. I restanti 2/3
vanno in compensazione a non pre-
vedono recupero economico. Inol-
tre, il Governo ha stabilito anche di
dimezzare dall’80 al 45% gli anticipi
che vengono versati ai Patronati sulle
somme spettanti. Praticamente un
colpo mortale, visto che i servizi ven-
gono svolti anticipando le spese e i
Patronati sono ancora in attesa di ri-
cevere i saldi degli ultimi anni, dal
2011 in avanti. Nel 2016, con la ridu-
zione dell’aliquota di contribuzione
allo 0,148%, poi, verrà semi-chiuso
direttamente il “rubinetto”di finanzia-
mento del Fondo Patronati, con la ri-
duzione dell’aliquota di contribuzio-
ne allo 0,148%».

Quali conseguenze porterà il ta-
glio di fondi sul sistema patronato
e i suoi servizi?

«L’insieme delle norme proposte
comporta la sostanziale eliminazio-
ne del sistema patronato, che non
potrà garantire né la gratuità nell’ac -
cesso alle prestazioni che rendono
esigibili i diritti sociali né il supporto

agli enti previdenziali che oggi con-
sente il funzionamento degli stessi,
non in grado di gestire le istanze dei
cittadini. Il sistema è a rischio chiu-
sura anche perché le norme che re-
stringono l'anticipazione delle risor-
se per l'attività svolta strangoleranno
finanziariamente gli istituti di patro-
nato, portando di fatto ad un'impos-
sibilità operativa a partire dal pros-
simo anno. Con un taglio di questo
tipo i patronati verrebbero privati di
liquidità sufficiente, bloccata dal ri-
tardo minimo di 3 anni nei saldi del
finanziamento. Forse, solo quando
questo il patronato sparirà, ci si ac-
corgerà di quanto importante fos-
se».

Pensate di attivare mobilitazioni
per sensibilizzare gli utenti sugli
svantaggi che porterà loro la per-
dita di questo servizio?

«Per noi è fondamentale che i no-
stri utenti sappiano che con l'appro-
vazione di tale norma dovremo dire

addio a quell’ente chiamato Patrona-
to, anche sul nostro territorio, che fi-
no ad oggi ha cercato di supplire alla
mancanza di interlocuzione diretta
tra cittadini ed Inps contenendo la
tensione sociale che sarebbe scatu-
rita con inserimento della telematiz-
zazione e la progressiva chiusura de-
gli sportelli al pubblico degli enti pre-
videnziali. Per questo, la partire dallo
scorso lunedì 27 ottobre, è possibile
firmare presso tutte le sedi del Patro-
nato INAS della provincia di Como e
sul nostro sito web (www.inas.it), la
petizione “NO ai tagli ai Patronati”,
che permetterà a chi ha usufruito dei
nostri servizi di esprimere il proprio
dissenso a questa misura. Proprio
domani, assieme agli altri patronati
del Ce. Pa. (ACLI INAS INCA ITAL),
saremo presenti in zona Porta Torre,
a Como per continuare a raccogliere
firme e sensibilizzare i cittadini sulla
nostra situazione».

Letizia Marzorati

IMPARARE LE LINGUE CON “IAL”

Durata
30 ore
Quando
a partire da mercoledì 19 novembre 2014
Giorni ed orari
tutti i mercoledì dalle 19.30 alle 21.30
Costi:
200 euro
Dove:
Innovazione Apprendimento Lavoro - Ial
Lombardia, in via Clerici, 1 a Como
Iscrizioni
Le iscrizioni vanno effettuate presso la
Segreteria dello Ial Lombardia, in Via Clerici, 1
Como. I corsi avranno inizio con un minimo di
10 iscritti
Infor mazioni
Per ulteriori informazioni: Tel. 031/3371769 -
mail: sede.como@ialombardia.it

Durata
30 ore
Quando
A partire da martedì 25 novembre 2014
Giorni ed orari
Tutti i martedì dalle 20.00 alle 22.00
Costi
200 euro
Dove
Innovazione Apprendimento Lavoro -
Ial Lombardia, in via Clerici, 1 a Como
Iscrizioni
Le iscrizioni vanno effettuate presso presso la
Segreteria dello Ial Lombardia in Via Clerici, 1
Como I corsi avranno inizio con un minimo di
10 iscritti.
Infor mazioni
Per ulteriori informazioni Tel. 031/3371769 - mail:
s e d e . c o m o @ i a l o m b a rd i a . i t
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